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Egli desidera ardentemente, dopo 
oltre un decennio di servizio di-
plomatico, la promozione a con-
sole generale, che gli viene negata 
dall’amministrazione federale.

Angelo Berla ricorre facendo capo 
a un avvocato ginevrino, mentre si 
attiva in suo favore la rete di politici 
ticinesi eletti a Berna e quella dei 
responsabili dei servizi in cui aveva 
in precedenza figurato come valido 
collaboratore. Ottiene soddisfazio-
ne con la nomina di console gene-
rale a Genova nel 1973. Nella città 
ligure vi rimane quattro anni, poi 
deve ritirarsi in pensione e rientra 
in Valle di Blenio, nella villetta Casa 
Sole a Cumiasca con la moglie 
Teresita. Angelo Berla muore 
nel 1986.

La volontà di Teresita Veglio
Teresita Erminia Antonietta Veglio 
nasce il 24 ottobre del 1913 nella fa-
miglia di Virgilio Veglio e Celestina 
Belloti. Sposa nel 1942 Angelo Ber-
la, poi ne sarà la vedova. Domicilia-
ta a Berna, muore il 
5 dicembre 2002.
Teresita Berla dispo- 
ne testamento presso 
un notaio bernese, 
nella convinzione di  
interpretare il pen- 
siero del defunto 
marito già Console 
generale e per sua 
ferma volontà, non 
avendo eredi.

20.mo anniversario della Fondazione Berla, panorama biografico

Angelo e Teresita Berla,
la valle e il mondo
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Le carte e i luoghi
Rintracciare i passi dei fondatori 
della «Fondazione Angelo Berla, 
Console generale e Teresita Berla 
nata Veglio» è una missione di una 
certa complessità. I documenti su 
suolo ticinese, che costituiscono l’ar-
chivio della fondazione, sono solo 
poche unità e soprattutto contengo-
no informazioni succinte.

Oggigiorno la digitalizzazione di 
numerosi periodici storici consen-
te di ricostituire alcuni elementi 
biografici, da cui emerge a gran-
di linee la carriera diplomatica di 
Angelo Berla, che si scorge in par-
ticolare dalle righe dedicate agli 
emigranti svizzeri cattolici a Lon-

dra del Swiss Observer: the journal of 
the Federation of Swiss Societies in the 
United Kingdom. Da qui la necessità 
di fare capo all’Archivio federale 
di Berna, che conserva i documen-
ti relativi agli anni di servizio del 
personale impiegato presso il Di-
partimento politico, l’allora Dipar-
timento degli affari esteri. Ma l’ap-
proccio più fecondo è interessarsi 
al territorio e alle sue testimonian-
ze, discrete quanto preziose. 

Paesi e famiglie
La storia di Angelo Berla e Teresita 
Veglio è anche la storia dei loro pa-
esi d’origine e delle loro famiglie. I 
Berla sono una famiglia di Ponto Va-
lentino. Alcuni membri sono impe-
gnati nella milizia, mentre altri han-
no pure una vocazione intellettuale 
e spirituale. Diversi sono i sacerdoti 
della famiglia che si impegnano 
per la parrocchia: don Pietro Berla 
unisce la consacrazione con l’eru-
dizione e pubblica un opuscolo sul 
castello di Serravalle che di certo è 
custodito in numerose biblioteche 
domestiche della Valle di Blenio.

Ponto Valentino è un paese di sicuro 
interesse, repertoriato nell’Inventa-
rio federale degli Insediamenti sviz-
zeri da proteggere d’importanza 
nazionale (ISOS), in virtù dell’an-
tico nucleo rurale e delle ville de-
gli emigranti. Tra i monumenti di 
pregio figura l’ossario barocco, con 
una delle più impressionanti faccia-
te dipinte ad affresco di quest’epoca 
che respira la Contro-Riforma dopo 
il Concilio di Trento in cui si distin-
se l’arcivescovo ambrosiano Carlo 
Borromeo.

Guardando a Corzoneso, paese d’o-
rigine di Teresita Veglio, troviamo 
una situazione diversa. L’antica par-
rocchia si estende dalla sua propag-
gine al piano con San Remigio alla 
sua frazione montana di Cumiasca, 
passando dal cuore centrale dove 
sorgono la parrocchiale dei Santi 
Nazaro e Celso e il cimitero. 

Ville ed emigrazione
Le famiglie Berla e Veglio condi-
vidono, come molte altre famiglie 
della Valle di Blenio, una forte espe-
rienza di emigrazione, con le desti-
nazioni più disparate e lontane, da 
altre valli e contrade del Ticino, alle 
città sull’Altipiano, in particolare 
Berna e Basilea, poi Francia, soprat-
tutto Inghilterra e persino Canada.
La testimonianza più appariscen-
te di un’emigrazione di successo è 
l’enorme villa della famiglia Berla 
a settentrione del paese di Ponto 
Valentino, composta da quattro 
piani, con un elegante e regolare 
disegno di finestre e porte munite 
di balconcini con elaborate inferia-
te, ripartite con simmetrico rigore 
lungo le facciate. Dalla posizione 
da cui è stata scattata la foto, si scor-
gono le sommità del Sosto e delle 
vette della Val Carassina. 

La vita e la carriera diplomatica
di Angelo Berla
I documenti riguardanti Angelo Ber-
la conservati presso l’Archivio fede-
rale di Berna sono contenuti in due 
faldoni e in due scatole d’archivio. 
In ogni contenitore vi sono alcune 
cartelle con lettere, curricula, atti 
ufficiali.

Angelo Berla nasce a Berna il 28 
aprile 1912, figlio di Angelo e Ma-
ria Berla. Egli frequenta le scuole 
in città, poi la locale Università, 
iscrivendosi alla Facoltà di Diritto 
nel 1932. Vi ottiene il titolo di dot-
tore il 6 dicembre 1951 e diventa 
avvocato. Lavora presso l’ammini-
strazione federale, dapprima pres-
so le commissioni federali dell’assi-
curazione militare e delle pensioni, 
come segretario giuridico e respon-
sabile di protocollo.
Viene poi trasferito a Roma quale 
segretario della delegazione diplo-
matica per tre anni, poi torna a 
Berna dove ricopre di nuovo la cari-
ca di giurista. A partire dal 1956 le 
permanenze nelle rappresentazio-
ni consolari si susseguono a ritmo 
serrato: dapprima quale console a 
Trieste fino al 1959, poi a Istanbul 
dal 1959 al 1962, in seguito Torino 
nel biennio 1962-1963, infine Bar-
cellona quale vice console generale 
nel 1968. 

Ponto Valentino visto dal cimitero di Corzoneso

L’iscrizione di Angelo Berla con CHF 50.–, probabilmente senior,
padre del giovane Angelo Pietro

La Villa Cevitea a Cumiasca, già Casa Sole e dimora della coppia
dopo il rientro in Valle di Blenio

Entrata e balconcino
della villetta a Cumiasca

La lapide delle offerte pro-restauro
del cimitero di Ponto nel 1925-1926

Lapide nell’ossario di Ponto con
il ricordo di uno dei sacerdoti della
famiglia Berla

Sguardo sulla vita di Angelo Berla e Teresita Veglio
attraverso il Novecento in occasione del ventesimo
anniversario della Fondazione.

Una storia di una coppia, di famiglie e paesi bleniesi,
di emigrazione e di servizio alla Confederazione per
l’Europa e il mondo.
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La signora Berla costituisce l’omo-
nima fondazione con lo scopo di 
«promuovere la formazione profes-
sionale e accademica di giovani ble-
niesi, sovvenzionandone gli studi», 
come figura dal 2003 nello statuto.

L’arte e la memoria
Dalle tracce conser-
vate, risulta che i co-
niugi Berla abbiano 
coltivato con gusto 
e interesse una viva-
ce passione per l’ar-
te. Sempre nel testa-
mento di Teresita 
Berla figura il lasci-
to in memoria del 
marito di una bella 
pendola di legno 
in stile Luigi XIV, 
datata 1700 con l’in- 
dicazione dell’oro-
logiaio «Ledoux à 
Amiens», che si può 
ammirare nella sala 
detta degli arazzi al 
pianterreno del Mu-
seo storico etnogra-

fico della Valle di Blenio a Lottigna. 
La descrizione fornita a compendio 
della garanzia dell’antiquario ber-
nese fornisce ulteriori dettagli: la 
pendola riflette ancora gli influssi 
dello stile Luigi XIII e si colloca 
tra le opere di esordio di Pierre 
Ledoux, che tra il 1720 e il 1750 fa 
carriera quale mastro artigiano alla 
corte reale di Parigi.

Dalla Francia al Ticino la passione 
per l’arte si traduce nella committen-
za di una scultura all’artista Remo 
Rossi (1909-1982) di Locarno, che 
ritrae Teresita Berla. Il Consiglio di 
Fondazione ne fa dono nel 2005 al 
Comune di Acquarossa, presso cui 
l’opera è tuttora conservata.
Infine la tomba di famiglia nel cimi-
tero di Corzoneso che accoglie Tere-
sita Veglio e il marito Angelo Berla 
viene ornata da una grande scultura 
di pietra dell’artista bleniese Gio-
vanni Genucchi (1904-1979) di Ca-
stro, che realizza una Madonna col 
Bambino. 

La Fondazione Berla, 20 anni
di sostegno agli studenti della
Valle di Blenio
Sin alla sua costituzione il 
Consiglio di fondazione si 
è attivato per informare, 
tramite la stampa e i Co-
muni della Valle, i gio-
vani bleniesi della pos-
sibilità di chiedere una 
borsa di studio. Prova ne 
è che in questi vent’anni 
sono state elargite una 
media di 75 borse di 
studio annue.
Ne consegue che la Fon- 
dazione ha sostenuto 
finanziariamente il cur-
ricolo di studi di diverse 
centinaia di giovani bleniesi che 
hanno frequentato e si sono lau-
reati o diplomati nelle più svariate 
scuole e atenei, dai licei, alle scuole 
di commercio, agli istituti tecnici e 
sanitari, alle scuole agrarie e di mu-
sica; nelle università e nei politec-
nici, nelle facoltà di diritto, econo-
mia, lettere, medicina, pedagogia 
e scientifiche, con la geologia, l’in-
gegneria agraria e alimentare, ci-
vile e meccanica, nonché soggiorni 
di studio per le lingue all’estero. At-
tualmente sono sovvenzionati giova-
ni bleniesi in formazione nelle cate-

gorie sopra indicate; ad esempio 
nell’anno scolastico – accademi- 
co 2022 -2023 sono state elargite 

81 borse di studio. Dal 2003 al 
2023 la Fondazione ha elar-

gito borse di studio per un 
totale di oltre 2 milioni di 
franchi.

In questi vent’anni, co- 
me stabilito dallo scopo 

della Fondazione, si sono 
elargiti anche sussidi cultu-

rali per più di 200'000 franchi, 
per sostenere mostre di pittura e 
fotografiche, pubblicazioni di libri, 
mantenimento del territorio.

Con investimenti oculati si 
è potuto concedere bor-
se di studio ai giovani 
bleniesi e sostenere la 
cultura in Valle con 
importi cospicui e nel-
lo stesso tempo incre-
mentare il patrimonio 
della Fondazione.

Vista la buona disponi-
bilità finanziaria, nel 
2021 gli importi delle 

borse di studio sono stati aumen-
tati, in quanto dal lato sociale è 
importante per sgravare le fami-
glie dai costi che devono soppor-
tare per gli studi dei loro figli.

La volontà della Fondatrice è stata 
rispettata.

Ponto Valentino visto dal cimitero di Corzoneso L’imponente Villa Berla a Ponto Valentino, nella parte settentrionale del paese

Veduta da Ponto Valentino verso meridione e Corzoneso,
luogo d’origine di Teresita Veglio

Tomba di famiglia con l’opera di Genucchi
nel cimitero di Corzoneso

Dettaglio architettonico di Villa Berla

Scultura di Remo Rossi a
ritratto di Teresita Berla 
Foto del Comune di 
Acquarossa

Pendola in stile Luigi XIV,
Ledoux, Amiens, inizio
Settecento

Foto del Museo storico
etnografico della Valle
di Blenio


